
COMUNE DI SORISO 
Provincia di Novara 

 
 
 

 

VERBALE  DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N.  36  DEL  16 GIUGNO 2009 
 
 

OGGETTO:  DIPENDENTE BACCHETTA BARBARA: DINIEGO ASPETTATIVA.  
ACCETTAZIONE DELLE DIMISSIONI VOLONTARIE 

                       
          L’anno duemilanove addì sedici del mese di giugno alle ore 14,00 convocata nei modi 
prescritti, la Giunta Comunale si è riunita nella sala delle adunanze nelle persone dei signori: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
          Assiste il Segretario comunale dottor Roberto Mirotta; 
 
 
 
 
          Il signor Felice Monti, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatata la 
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione di cui all’oggetto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Monti Felice SINDACO PRESENTE 

Romanati Gino ASSESSORE PRESENTE 

Massara Valentino ASSESSORE PRESENTE 

Prone Ambra ASSESSORE ASSENTE 

Mora Roberto ASSESSORE ASSENTE 



OGGETTO:  DIPENDENTE BACCHETTA BARBARA: DINIEGO ASPETTATIVA.  
ACCETTAZIONE DELLE DIMISSIONI VOLONTARIE 

 
 
Ai sensi dell’art. 49 comma 2°, T.U.E.L. 267/2000 il Responsabile dell’Area Amministrativa 
generale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta, in relazione alle 
sue competenze. 
   
Soriso,  16/06/2009 

     Il  Responsabile dell’Area Amministrativa generale 
                           (f.to dott. Roberto Mirotta) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO 

- che gli uffici comunali sono da lungo tempo privi di una importante unità di personale, 
assente per motivi legati alla maternità e, successivamente, alla malattia, dal mese di 
novembre 2007; 

- che la dipendente, con nota pervenuta al protocollo dell’Ente in data 8 gennaio 2009 al n. 
40, ha chiesto la concessione della aspettativa per motivi familiari, senza assegni, dal 
22/5/2009 fino al 21/08/09 e successivamente la trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a part-time; 

- che, per motivi legati alla tenuta delle elezioni europee e amministrative, che non 
consentivano di disporre del personale a scavalco di altro ente, è stata limitata la 
concessione dell’aspettativa al periodo dal 22/06/2009 al 21/8/2009 e, successivamente, la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a part-time; 

- che tale decisione è stata comunicata alla dipendente con foglio prot. 938 del 23/03/2009; 
- che in data 26/05/2009, con nota prot. 1807, veniva comunicato alla dipendente l’orario del 

servizio da prestare in occasione delle predette consultazioni elettorali; 
- che la dipendente non ha dato riscontro alla richiesta di rientro e che, pertanto, 

l’Amministrazione, in considerazione dei pressanti impegni e delle scadenze, aveva 
comunicato l’abbandono delle precedenti intese, non più soddisfacenti, e formulato l’invito 
a rientrare in servizio, seppure con modalità d’orario part-time; 

- che con foglio pervenuto a mezzo fax il 14.06.2009 la dipendente chiede, a decorrere dal 
22.06.2009 e fino al 21.06.2010, un anno di aspettativa senza assegni, motivata da esigenze 
di famiglia certificate e, qualora non fosse concessa, rassegna le dimissioni volontarie dal 
22.06.2009 ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 151/2001 (senza preavviso ai sensi del 5° comma 
dello stesso articolo) previa convalida dell’Ispettorato del Lavoro; 

 
TENUTO CONTO 

- che la dotazione organica del Comune, composta da due unità a tempo pieno e una part-
time, è appena sufficiente ad assicurare il conseguimento delle esigenze d’istituto; 

- che dopo alcuni infruttuosi tentativi, messi in atto nell’ultimo periodo, di sostituzione, a 
vario titolo, dell’unità di personale assente ed in relazione ai notevoli carichi di lavoro ed 
all’arretrato accumulatosi nel tempo, non è pensabile una soluzione diversa da quella di 
affrontare in radice il problema della stabile copertura del posto; 

- che la reiterata richiesta di aspettativa per anni 1, facente seguito ad altra più contenuta ma 
già rigettata in considerazione “dello stato di sofferenza delle pratiche”, merita eguale sorte 
e pertanto non può che comportare, come alternativa, l’accettazione delle dimissioni; 

 
VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Area Amministrativa espresso in merito alla 
regolarità tecnica ai sensi del Dlgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi dai presenti nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi in premessa indicati e qui integralmente richiamati 
 
1) Di rigettare la richiesta di aspettativa senza assegni di anni 1 per gravi motivi familiari, 

presentata dalla dipendente Bacchetta Barbara. 
 



 
 
2) Di accettare le dimissioni volontarie della dipendente Bacchetta Barbara a far tempo dal 

22.06.2009, ai sensi dell’art. 55 d.lgs. 151/2001 (senza preavviso ai sensi del 5° comma stesso 
articolo) previa convalida dell’Ispettorato del Lavoro. 

 
3) Di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di adottare gli adempimenti 

conseguenti dal punto di vista retributivo ed al Responsabile del personale di dar corso agli 
adempimenti funzionali alla copertura del posto a mezzo di mobilità volontaria tra enti. 

 
4) Di comunicare la presente deliberazione ai capi Gruppo consiliari contemporaneamente 

all’affissione all’albo pretorio ai sensi dell’art. 125 del D.L.vo 267/00 
 
Di dichiarare con separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’articolo 134 comma 4) del D.Lgs.267/2000. 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
     IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
     (f.to Felice Monti)                                                          (f.to dott. Roberto Mirotta) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dalla data del .................................... ai sensi dell’art. 124 T.U.E.L. 
267/2000. 
 

Soriso lì        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                         (f.to dott. Roberto Mirotta) 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale: 
 
 Soriso lì,  
 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                              (dott. Roberto Mirotta) 
   
 
 
=======================================================================  
 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 16 giugno 2009 ai sensi dell’art. 134 comma 4 
T.U.E.L. 267/2000. 
 
Soriso lì                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                         (f.to dott. Roberto Mirotta) 
 
 
 
=======================================================================  
 
 


